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1 Introduzione : organizzazione e funzioni dell’Amministrazione

1.1 Il Principio di Trasparenza

Il principio di trasparenza deve essere inteso come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento
della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di
controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Esso costituisce livello
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costituzione. Lo strumento cardine per darvi attuazione è il
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, normato dall’art. 11 del D. Lgs. 150/2010,
che, al comma 2 e la comma 7, ne disciplina finalità e contenuti.

1.2 Supporto normativo

Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono:
- il D.Lgsvo 150/2009, che all’art. 11, comma 7, prevede che nel Programma siano specificate le
modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle
iniziative di cui al comma 2 del medesimo articolo. Trattasi, nello specifico, di tutte le iniziative
volte a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura
dell’integrità;
- le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010), previste dalla Direttiva del 26 novembre
2009, n. 8, del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione. Le Linee Guida citate
prevedono infatti che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio di trasparenza tramite
l’“accessibilità totale” da parte del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto
dell'organizzazione dell’Ente pubblico, definendo inoltre i contenuti minimi dei siti istituzionali.
- la Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, predisposte dalla Commissione per la Valutazione, la
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di
promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza. Esse
indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la
trasparenza e l’integrità (tipologia di dati che devono essere pubblicati sul sito istituzionale,
modalità di pubblicazione degli stessi, iniziative da intraprendere per la piena realizzazione del
principio di trasparenza) .
- La legge n. 190/2012, che ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle
politiche di prevenzione della corruzione.



- la delibera n. 2/2012 del CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e
dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, adottata ai sensi
dell’art. 13, c. 6, lett. e), del D.Lgs. 150/2009. La delibera si pone quale integrazione e
arricchimento della precedente delibera 105/2010 ed ha lo scopo di fornire indicazioni aggiuntive
elaborate anche a seguito dell’analisi dei Programmi Triennali adottati dalle amministrazioni , e si
inserisce nel processo graduale volto a promuovere la trasparenza, la legalità e l’integrità nelle
pubbliche amministrazioni.
- il D.lgs. 33/2013, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, in cui si
evidenzia come la trasparenza sia finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al
servizio dei cittadini.
- le “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013-
2015”, integranti le deliberazioni n. 105/2010 e n. 2/2012, che forniscono le principali indicazioni
per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013-2015.

1.3 Ambiente entro cui si colloca il Programma.

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, come previsto dall’art. 10, comma 8, del
D.Lgs. 33/2013, deve essere pubblicato all’interno dell’apposita Sezione “Amministrazione
Trasparente”, accessibile dalla home page del portale provinciale.

1.4 Funzioni dell’amministrazione

La Provincia, ente intermedio fra la Regione e i Comuni, esercita i compiti di programmazione
socioeconomica e di pianificazione territoriale ed è titolare di funzioni proprie e conferite per il
territorio provinciale a norma delle leggi nazionali e regionali secondo i principio di sussidiarietà.
Le funzioni sono svolte avvalendosi anche delle attività che possono essere offerte dagli enti locali,
dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.
In particolare esercita le funzioni amministrative di interesse provinciale che riguardino vaste zone
intercomunali o l’intero territorio provinciale nei seguenti settori:
 Difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell’ambiente e prevenzione delle calamità;
 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche
 Valorizzazione dei beni culturali
 Viabilità e trasporti
 Protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali
 Caccia e pesca nelle acque interne
 Organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento disciplina e

controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore
 Servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale
 I compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione

professionale, compresa l’edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale
 Raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico amministrativa agli enti locali
 Coordinamento dello sviluppo urbanistico del territorio
La Provincia altresì promuove e coordina attività e realizza opere di interesse provinciale nei settori
economico, produttivo, commerciale e turistico, nonché in quelli sociale, culturale e sportivo, in
collaborazione con i Comuni e sulla base di appositi programmi.
La Provincia esercita, inoltre, le funzioni attribuite o delegate dallo Stato e dalla Regione.



1.5 Organizzazione dell’Ente

Le funzioni amministrative sono svolte, a livello apicale, dalla Segreteria Generale, nella persona
del Dott. Luigi Burti.
A norma dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013 il Dott. Burti ricopre il duplice ruolo di responsabile per la
prevenzione della corruzione ( art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 ) e di
responsabile per la trasparenza. Egli pertanto svolge stabilmente un’attività di controllo
sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni
pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’organismo indipendente di
valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei csi più gravi, all’ufficio di disciplina
i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

I dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.
Essi sono responsabili per i propri settori di competenza, come di seguito specificato :

SETTORI Dirigente Area Dirigente Settore Dirigente

AREA AFFARI
GENERALI, SERVIZI

INTERNI, INNOVAZIONE Dott. Matteo ACCARDI

Affari Generali, Istituzionali
e Legali, Centro studi e
ricerche,URP, Società
Partecipate, Comunità
Montane ed Enti Locali Dott. Matteo Accardi

Innovazione Tecnologica Dott. Matteo Accardi

Bilancio e Personale Dott. Dario Galetti

Economato Arch. Marco Testa

Controllo di Gestione Dott. Dario Galetti

Centro studi e ricerche Dott.ssa Silvana Baserga

Centro studi e ricerche Sig. Bruno Longhi

AREA SVILUPPO
ECONOMICO E SERVIZI
ALLA PERSONA Dott. Rodolfo DI GILIO

Attività Economiche,
Formazione Professionale,
Poli -
tiche attive del Lavoro ed
Università, Istruzione Dott. Rodolfo Di Gilio

Cultura e Politiche per la
Tutela e la valorizzazione
dei beni architettonici ed
artistici Dott. Giancarlo Mosconi
Marketing Territoriale,
Rapporti con la Regio
Insubrica, Sport, Tempo
Libero e Turismo Dott. Alfredo Motta



Pari Opportunità, Sanità e
Servizi Sociali Dott. Rodolfo Di Gilio

AREA TUTELA
AMBIENTALE

*Dott. Dario Galetti
sino al 31.12.2013 in
sostituzione
Dott Franco Binaghi

Ecologia ed Ambiente

*Dott. Dario Galetti
sino al 31.12.2013 in
sostituzione
Dott Franco Binaghi

Agricoltura e Pesca Dott. Alfredo Motta

Caccia Arch. Marco Testa

AREA SVILUPPO DEL
TERRITORIO ED
INFRASTRUTTURE Ing. Bruno Tarantola
Programmazione e
Territorio, Parchi e
Comunicazione

Segretario Generale
Dott.Luigi Burti

Grande Viabilità, Grandi
Opere Strategiche,
Trasporti e Motorizzazione Ing. Bruno Tarantola

Edilizia Scolastica e
Fabbricati Arch. Elio Musso
Opere Pubbliche di
viabilità e prevenzione,
Espropri
e Concessioni Ing. Bruno Tarantola

Patrimonio e Grandi
Eventi Arch. Marco Testa

Polizia Provinciale e
Protezione Civile Dott. Mario Claudio Comolli

2. Procedimento di elaborazione ed adozione del programma

2.1 Obiettivi strategici in materia di trasparenza e Piano della Performance

L’obiettivo primario dell’Ente è quello di rendere le attività svolte al proprio interno il più possibile
trasparenti e conoscibili dai cittadini.
Lo strumento primario per raggiungere l’obiettivo della massima trasparenza possibile è il sito
istituzionale dell’Ente, all’interno del quale le informazioni dovranno essere organizzate in modo
chiaro, ordinato, ed immediatamente comprensibile anche ad utenti dotati di una formazione non
tecnica.
Gli obiettivi che la Provincia si pone in materia di trasparenza derivano direttamente dagli strumenti
di programmazione economico finanziaria da essa utilizzati, che sono elementi essenziali di
organizzazione dell’attività istituzionale da essa svolta. Nello specifico :

- Il Bilancio annuale e pluriennale, che delinea il quadro globale delle entrate e delle uscite
dell’Ente e la loro collocazione tipologica nonché finalità e destinazione

- La Relazione Previsionale e Programmatica, direttamente collegata al Bilancio annuale di
previsione, ed esplicativa dei programmi e progetti da realizzare e collegati alle risorse
finanziarie a disposizione



- Il Piano Esecutivo di Gestione, che illustra con maggior dettaglio i programmi e progetti
approvati dall’organo di direzione politica, e pone in capo agli organi di direzione
amministrativa l’onere di raggiungere in corso d’anno gli obiettivi in esso contenuti

- Piano Triennale Anticorruzione: Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione è il
documento previsto dall'art. 1 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 quale modalità
attraverso la quale le Amministrazioni Pubbliche definiscono e comunicano alla CIVIT, che
assume il ruolo di Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Dipartimento della Funzione
Pubblica “la valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici a rischio di corruzione
e indicano gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio “ (art. 1, comma
5).

- Il Piano della Performance: il Piano della Performance è un documento programmatico
triennale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli
indicatori ed i target su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della
performance dell'Amministrazione, ed è redatto con lo scopo di assicurare la qualità, la
comprensibilità e l’attendibilità della rappresentazione della performance.

Gli obiettivi indicati nel Piano della Performance dell’Ente per l’anno 2013, ed attualmente
in corso di approvazione, sono i seguenti :

Nu
mer

o
PROGETTO/OBIETTIVO

1
Dare supporto agli Organi Istituzionali. Organizzazione e funzionamento degli uffici di
Presidenza,Giunta e Consiglio. Difesa civica territoriale

2
Servizi di supporto interno: gestire la segreteria, il protocollo, l'archivio e l'organizzazione di staff

3
Gestire la programmazione economico-finanziaria, l'economato ed il controllo di gestione

4
Gestire i tributi provinciali

5
Gestire il demanio ed il patrimonio provinciale (rilevazioni, concessioni, locazioni e vendite,
manutenzioni ordinarie e straordinarie)

6
Gestire la progettazione e il supporto tecnico a favore di altri Enti Istituzionali e Amministrazioni
Pubbliche.

7
Servizi di supporto interno: gestire i sistemi informativi

8
Servizio Assistenza Tecnico Amministrtiva EE.LL. (Portale Web siti istituzionali EE.LL.)

9
Servizi di supporto interno: gestire le risorse umane

10
Gestire la comunicazione, le relazioni con il pubblico e l'immagine dell'Ente

11
Gestire la polizia locale / provinciale

12
Polizia amministrativa

13
Polizia giudiziaria

14
Supportare e gestire l'istruzione secondaria (sviluppo, manutenzione ordinaria e straordinaria delle
scuole e supporto alla didattica) - Scuole Superiori

15 Gestire la rete bibliotecaria, le attività e gli interventi nel settore culturale



16
Gestire le attività sportive

17
Gestire interventi socio-educativi, formativi e ricreativi per i giovani

18
Promozione Turismo Provinciale

19
Gestire l'attività di pianificazione territoriale e in materia urbanistica, fornire pareri vincolanti
sull'impatto ambientale.

20
Progettare e gestire la rete stradale provinciale.

21
Gestire le attività di controllo e la funzione sanzionatoria in materia ambientale.
Adottare e gestire provvedimenti per impianti AIA

22
Gestire le funzioni relative all'attività estrattiva e di tutela di acque minerali e termali. Gestire la
bonifica ambientale dei siti inquinati

23
Gestire le funzioni in materia di rifiuti

24
Tutela della biodiversità e creazione rete ecologica. Pianificazione e gestione forestale e Aree Protette

25
Gestire la funzioni in materia di risorse idriche

26
Gestire le funzioni relative all'emissione in atmosfera

27
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

28
Gestire i trasporti pubblici locali

29
Gestire il trasporto a fune

30
Gestire la Protezione civile

31
Gestire l'Osservatorio in ambito sociale - Minori

32
Gestire i servizi di assistenza a soggetti diversamente abili

33
Gestire l'Osservatorio in ambito sociale - Anziani

34
Gestire l'Osservatorio in ambito sociale - Persone in difficoltà

35
Gestire il piano annuale della formazione del personale dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari

36
Gestire i registri regionali/provinciali delle Organizzazioni di Volontariato, delle Associazioni senza
scopo di lucro, delle Cooperative sociali

37
Gestire l’attività di controllo del Trasporto privato

38
Gestire il controllo analogo e monitorare le società partecipate

39
Gestire i Centri per l'impiego e gli Interventi a sostegno delle persone disabili Legge 68/99 - progetti
L.R. 13/2003

40
Gestire le funzioni relative alla formazione professionale



41
Gestire le politiche attive e passive del lavoro

42

Sostenere le produzioni agricole e lo sviluppo di impresa. Gestire le attività di indirizzo e di sostegno
degli interventi di riqualificazione agro-ambientale e forestale del territorio .Gestire le attività di
indirizzo e di sostegno degli interventi di riqualificazione agroalimentare e forestale del territorio

43
Gestire il Piano Faunistico-Venatorio e il Piano Ittico Provinciale

44
Gestire la funzioni in materia di risorse energetiche

45
Gestire la programmazione negoziata con gli Enti sovraordinati e con gli altri Enti Locali

Obiettivo primario della Provincia sarà quello di dare maggiore evidenza possibile alle attività
svolte ed ai risultati raggiunti, al fine di assicurare il maggior coinvolgimento possibile di cittadini e
utenti nell’attività dell’Amministrazione, garantendo un’informazione ampia ed il più possibile
dettagliata, sempre nel rispetto, laddove si tratti di pubblicare sul sito istituzionale atti e documenti,
delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
D.Lgs. n. 33/2013.

Gli obiettivi definiti nel Piano della Performance, quindi, diventano nel contempo obiettivi di
trasparenza, essendo finalità primaria dell’Ente quella di rendere informati e partecipi cittadini e
utenti dell’attività svolta dall’Amministrazione.

In quest’ottica, tutti i Dirigenti e gli Uffici dell’Ente si configurano come soggetti coinvolti
nell’individuazione degli obiettivi del Programma Triennale per la Trasparenza per le attività di
propria competenza.

Al presente documento è allegato il Piano Performance consuntivato 2012 ( allegato 3 ) indicante
gli obiettivi raggiunti, nell’attesa di poter allegare il Piano Performance 2013, attualmente in corso
di approvazione.

2.2 Stakeholder

La platea degli Stakeholder, ovvero i portatori di interesse, per l’attività provinciale appare
particolarmente ampia, essendo estremamente variegato il ventaglio di attività svolte dall’Ente.
Molto importante appare quindi il loro coinvolgimento nell’attività provinciale al fine di ottenere
una valutazione globale della qualità dei servizi erogati e, più in generale, delle attività svolte.
Strumento primario, già utilizzato nell’anno 2012 e tutt’ora in uso, è l’indagine di Customer
Satisfaction, che consente a tutti gli interessati, attraverso la compilazione di appositi questionari
collegati ai progetti/obiettivo della performance, di esprimere il proprio giudizio sui procedimenti in
essere nell’Ente, consentendo di valutare il raggiungimento o meno degli obiettivi posti nell’anno.
I questionari sono facilmente reperibili dai cittadini sulla home page del sito dell’Ente; inoltre
vengono inviati direttamente dagli uffici agli Stakeholder chiedendo l’espressione di un giudizio.
Particolare rilievo sarà poi dato alle richieste ad ai reclami pervenuti all’ufficio URP – Ufficio
Relazioni con il Pubblico – al fine di meglio identificare le esigenze dei cittadini e le eventuali
carenze dell’Amministrazione.
Indagini di gradimento e questionari potranno anche essere realizzati in forma cartacea e distribuiti
in punti accessibili, ad esempio uffici pubblici, al fine di raggiungere anche i cittadini che non
dispongono di un accesso internet o che faticano ad usare il personal computer, come gli anziani.



I rilievi dei cittadini e degli stakeholder consentiranno di effettuare scelte più consapevoli e mirate
per il successivo aggiornamento del Programma Triennale.

2.3 Termini e adozione del Programma Triennale

Una volta predisposto, il Programma Triennale per la Trasparenza sarà inviato alle associazioni
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti per la prima approvazione.
A seguito dell’espressione del parere positivo il documento sarà approvato dall’organo politico di
vertice dell’Amministrazione.
Successivamente si provvederà all’aggiornamento annuale delle attività svolte e degli obiettivi da
raggiungere.

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza

L’ente, ha già ampiamente ottemperato alle disposizione di Legge in materia di trasparenza
attraverso la pubblicazione nella sezione del portale istituzionale “Amministrazione trasparente” dei
dati resi obbligatori dalla Legge, nonché di altre informazioni che, pur non essendo obbligatorie,
sono state ritenute utili per una maggiore consapevolezza, da parte del cittadino, delle molteplici
attività svolte dalla Provincia.
Infatti la conoscenza delle funzioni proprie dell’Ente, nonché delle modalità di gestione delle risorse
pubbliche e delle iniziative e dei progetti realizzati, è presupposto indispensabile per il pieno
esercizio dei diritti civili e politici da parte del cittadino utente, che solo attraverso una corretta e
completa informazione potrà agire, nei rapporti con la pubblica amministrazione, in modo
consapevole.
Proprio per tale ragione, obiettivo primario della Provincia di Como, nella fase attuale di avvenuta
ottemperanza alle disposizioni cogenti in materia di trasparenza, è quello di sensibilizzare i cittadini
all’utilizzo del sito istituzionale dell’Ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di
vista meramente informativo che di erogazione di servizi on line; obiettivo la cui realizzazione
avverrà attraverso molteplici iniziative che di seguito si vanno ad illustrare.

3.1. portale provinciale:

La Provincia di Como, ai fini della piena applicazione dei principi di trasparenza e integrità, ha da
tempo provveduto alla realizzazione del nuovo portale istituzionale, iniziativa che si colloca
nell’ambito del più ampio progetto per la digitalizzazione della pubblica amministrazione
denominato “Cliccaservizi”.
Il progetto, che vede la Provincia quale ente coordinatore e il coinvolgimento dei Comuni, della
Regione Lombardia e della Camera di Commercio, ha consentito l’attivazione di 83 siti comunali
con uniformità di grafica e di contenuti, progettati e realizzati con l’intento di rendere più semplice
al cittadino la consultazione, la navigazione, e quindi l’accesso alle informazioni ed ai servizi.
I comuni aderenti al progetto sono di seguito elencati :

1. Comune di Albavilla

2. Comune di Argegno

3. Comune di Asso

4. Comune di Barni

5. Comune di Bellagio

6. Comune di Blessagno



7. Comune di Blevio

8. Comune di Brienno

9. Comune di Brunate

10. Comune di Caglio

11. Comune di Canzo

12. Comune di Carate Urio

13. Comune di Carlazzo

14. Comune di Carugo

15. Comune di Casasco d'Intelvi

16. Comune di Caslino d'Erba

17. Comune di Castelmarte

18. Comune di Castiglione d'Intelvi

19. Comune di Cavargna

20. Comune di Cerano d'Intelvi

21. Comune di Cermenate

22. Comune di Cernobbio

23. Comune di Civenna

24. Comune di Claino con Osteno

25. Comune di Como

26. Comune di Corrido

27. Comune di Cremia

28. Comune di Cusino

29. Comune di Dizzasco

30. Comune di Erba

31. Comune di Faggeto Lario

32. Comune di Fenegrò

33. Comune di Grandola ed Uniti

34. Comune di Griante

35. Comune di Inverigo

36. Comune di Laglio

37. Comune di Laino

38. Comune di Lanzo d'Intelvi

39. Comune di Lasnigo

40. Comune di Lenno

41. Comune di Lezzeno

42. Comune di Lipomo

43. Comune di Lomazzo

44. Comune di Longone al Segrino

45. Comune di Magreglio

46. Comune di Maslianico

47. Comune di Menaggio

48. Comune di Mezzegra

49. Comune di Moltrasio

50. Comune di Montorfano

51. Comune di Musso

52. Comune di Nesso



53. Comune di Olgiate Comasco

54. Comune di Oltrona di San Mamette

55. Comune di Orsenigo

56. Comune di Ossuccio

57. Comune di Pellio Intelvi

58. Comune di Pianello del Lario

59. Comune di Pigra

60. Comune di Plesio

61. Comune di Pognana Lario

62. Comune di Ponna

63. Comune di Porlezza

64. Comune di Proserpio

65. Comune di Ramponio Verna

66. Comune di Rezzago

67. Comune di Rovellasca

68. Comune di Rovello Porro

69. Comune di San Bartolomeo Val Cavargna

70. Comune di San Fedele Intelvi

71. Comune di San Fermo della Battaglia

72. Comune di San Nazzaro Val Cavargna

73. Comune di San Siro

74. Comune di Schignano

75. Comune di Sormano

76. Comune di Torno

77. Comune di Tremezzo

78. Comune di Turate

79. Comune di Val Rezzo

80. Comune di Valbrona

81. Comune di Valsolda

82. Comune di Veleso

83. Comune di Villa Guardia

Il progetto “Cliccaservizi”, consentirà un costante miglioramento dei portali istituzionali creati,
garantendo lo sviluppo di servizi bidirezionali (servizi di livello 3 e 4) per offrire ai cittadini
l’accesso agli stessi in modo sempre più rapido ed efficiente. Attualmente, i portali istituzionali
sono già dotati di tutti i requisiti di accessibilità e navigabilità previsti dalla legge, anche in
riferimento ad eventuali utenti disabili.
I servizi attualmente attivi, il cui dettaglio si può reperire consultando il sito internet , sono i
seguenti :

Autocertificazioni
Commercio e artigianato
Pagamenti
Servizi anagrafici
Servizi attività produttive
Servizi per il territorio
Servizi per l'edilizia
Servizi per la mobilità e trasporto privato



Servizi scolastici
Servizi sull'ambiente
Servizi sull'occupazione suolo pubblico

Ulteriori servizi sono in corso di attivazione.

3.2. Standard di comunicazione – linee guida per la presentazione di siti web

Nella realizzazione dei portali istituzionali dell’Ente e dei Comuni aderenti al progetto sono state
tenute presenti le “Linee guida per i siti web della Pubblica Amministrazione”, individuando così
una traccia tecnico/grafica comune per la realizzazione dei siti.
I principi ispiratori dell’attività svolta sono stati i seguenti:
· identificazione visiva immediata del sito istituzionale appartenente all’Ente Provincia;
· identificazione visiva immediata dei siti istituzionali dei Comuni appartenenti all’Ente Provincia
· uniformità di navigazione dei siti istituzionali dell’Ente e dei Comuni, almeno nei percorsi di
navigazione principali;
· rispondenza alle norme di legge in materia di accessibilità (Legge n.4 del 9 gennaio 2004
Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici).
Per quanto riguarda i contenuti minimi che devono essere presenti nei siti delle P.A., si sono seguite
le Linee guida per i siti web delle PA contenute nell’art. 4 della Direttiva 26 novembre 2009, n. 8.

3.3. Albo Pretorio

La legge n. 69 del 18 giugno 2009, perseguendo l'obiettivo di modernizzare l'azione amministrativa
mediante il ricorso agli strumenti ed alla comunicazione informatica, riconosce l'effetto di
pubblicità legale solamente agli atti ed ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti
Pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa ha sancito infatti che “A
far data dal 1 gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi
aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici
da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.
La Provincia di Como, nell'ambito del progetto Siscotel Comuni Digitali, nel rispetto della
normativa richiamata, e perseguendo l'obiettivo di modernizzare l'azione amministrativa mediante il
ricorso agli strumenti ed alla comunicazione informatica, ha realizzato l'Albo Pretorio On Line,
offrendo anche ai Comuni la possibilità di ottemperare alla normativa vigente in tema di trasparenza
dell'azione amministrativa. Il progetto è cofinanziato dalla Comunità Europea e dalla Regione
Lombardia.
Gli atti pubblicati sull’Albo Pretorio On Line, relativi alla Provincia ed ai 14 Comuni aderenti al
progetto, sono i seguenti:
- Aste
- Atti stato civile
- Avvisi ai creditori
- Avvisi pubblici
- Avvisi pubblici e notifiche
- Bandi di concorso
- Bandi di gara
- Bilanci
- Concessioni Autorizzazioni Permessi
- Convocazioni di Consiglio
- Deliberazioni di Consiglio
- Deliberazioni di Giunta
- Determinazioni Dirigenziali



- Documenti pubblicati per conto di altri enti
- Esiti di gare e aste
- Incarichi professionali
- Manifesti
- Ordinanze e decreti
- Piano esecutivo di gestione

3.4. Procedure organizzative

Per una maggiore correttezza, le procedure organizzative sono predisposte definendo un iter
standardizzato che porti alla loro pubblicazione tramite i responsabili degli uffici di riferimento dei
singoli procedimenti.

3.5. Interrelazioni con Ufficio Stampa e U.R.P.

Il Programma triennale è stato predisposto in collaborazione con tutti i settori dell’ Ente, ed in
particolare con gli Uffici Stampa e Relazioni con il Pubblico, in quanto coinvolti nelle attività di
informazione e di comunicazione dell’Ente; l’Ufficio Stampa per quanto attiene all’informazione di
carattere prettamente istituzionale (diffusione delle informazioni sull’attività svolta dall’Ente),
mentre l’Ufficio Relazioni con il Pubblico per quel che riguarda l’assistenza e l’orientamento del
cittadino ai servizi erogati dagli Uffici provinciali.

3.6. Presentazione del Programma Trasparenza e Integrità al CNCU

Ai fini dell’adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, e della sua eventuale
integrazione o rimodulazione, si provvederà all’invio di una bozza dello stesso alle associazioni
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, così come previsto
dall’articolo 10, comma 1, del d.lgs. n. 33 del 2013.

3.7. Settimana web

Tra le iniziative volte a garantire una maggiore diffusione della “cultura della trasparenza” vi sarà la
Settimana Web, insieme di attività organizzate in collaborazione con la Camera di Commercio di
Como e finalizzate alla riduzione del Digital Divide. Tra gli obiettivi della Settimana Web, oltre a
corsi e seminari di alfabetizzazione informatica, si terranno dei seminari-convegni relativi alle linee
guida per la trasparenza rivolte soprattutto agli operatori dei Comuni della Provincia.

3.8. Promozione della Trasparenza e rispetto della Privacy

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità deve contenere l’indicazione di una serie di
iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza salvaguardando i
principi della privacy. A tal fine, si darà luogo ad attività di promozione e diffusione del principio
della trasparenza in armonia con le disposizioni in materia di riservatezza, attraverso
l’organizzazione di corsi o altre iniziative, come indicato al paragrafo 4.3 delle “Linee Guida per la
predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” (delibera n. 105/2010
CIVIT)



3.9. Miglioramento del linguaggio usato per la stesura degli atti

Si predisporranno azioni rivolte al personale della Provincia e agli Enti del territorio ( giornate di
formazione ed iniziative analoghe ) con l’obiettivo di garantire chiarezza e leggibilità delle
informazioni contenute negli atti amministrativi.
Prioritaria, in tal senso, sarà la diffusione della cultura del plain language, ovvero l’adozione di un
linguaggio semplice ma nel contempo efficace. Scrivere in plain language, infatti, significa
individuare tutte e solo le informazioni di cui il lettore ha bisogno, per poi organizzarle ed esporle in
modo che abbia buone probabilità di comprenderle. Idealmente, il lettore dovrebbe riuscire a capire
il testo alla prima lettura.
In questo verrà in aiuto la Direttiva sulle attività di comunicazione delle pubbliche amministrazioni
( cd direttiva Frattini).

Con questa direttiva il Dipartimento della Funzione Pubblica, in linea con la volontà del Governo di
attuare un radicale processo di cambiamento della pubblica amministrazione, fornisce alle
amministrazioni pubbliche gli indirizzi di coordinamento, organizzazione e monitoraggio delle
strutture, degli strumenti e delle attività previste dalla normativa in materia di informazione e
comunicazione pubblica con le seguenti finalità:
- sviluppo di una coerente politica di comunicazione integrata con i cittadini e le imprese;
- realizzazione di un sistema di flussi di comunicazione interna incentrato sull’intenso utilizzo di
tecnologie informatiche e banche dati;
- formazione e valorizzazione del personale impegnato nelle attività di informazione e
comunicazione;
- ottimizzazione, attraverso la pianificazione e il monitoraggio delle attività di informazione e
comunicazione, dell’impiego delle risorse finanziarie.

La direttiva, pertanto, richiama e impegna la responsabilità dei vertici delle amministrazioni
pubbliche all’applicazione della legge n.150/2000 e alla definizione di strutture e risorse necessarie
per:
- progettare e realizzare attività di informazione e comunicazione destinate ai cittadini e alle
imprese;
- procedere ad una rinnovata ingegneria dei processi di comunicazione interna e adeguare i flussi di
informazione a supporto dell’attività degli uffici che svolgono attività di informazione e
comunicazione;
La direttiva, inoltre, pone all’attenzione dei dirigenti degli Uffici stampa e degli Urp, così come
delle analoghe strutture previste dalla legge 150/2000, la ricerca dell’efficienza e dell’efficacia nei
processi di produzione della comunicazione, quale obiettivo della loro attività.

In linea con lo spirito della Direttiva Frattini, l’Ente dovrà pertanto raggiungere i seguenti obiettivi :
1) garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul proprio operato;
2) pubblicizzare e consentire l’accesso ai servizi promuovendo nuove relazioni con i cittadini;
3) ottimizzare l’efficienza e l’efficacia dei prodotti-servizi attraverso un adeguato sistema di
comunicazione interna.
Per consentire il pieno raggiungimento di questi obiettivi, l’Ente dovrà:
1) valorizzare le strutture deputate alla realizzazione delle attività di informazione e comunicazione:
Ufficio Stampa e Ufficio per le Relazioni con il Pubblico;
2) promuoverne il pieno raccordo operativo sotto forma di coordinamento e attraverso una adeguata
struttura organizzativa. Inoltre, nella creazione dei nuovi profili professionali e delle nuove forme di
organizzazione del lavoro pubblico e della sua comunicazione interna, deve essere favorita la
definizione di adeguati interventi formativi e di aggiornamento che promuovano operatori
dell’informazione e comunicazione competenti e motivati.



3.10. Applicativi interattivi

In occasione del miglioramento del portale, si predisporranno servizi interattivi rivolti all’utenza
(richieste informazioni, segnalazione disservizi, informazioni sullo stato dei procedimenti
dell’interessato, ecc.), al fine di semplificare e rendere più celere e diretta la comunicazione tra i
cittadini e gli uffici della pubblica amministrazione. In quest’ottica si sta lavorando all’attivazione
del programma ELISTAT, sistema integrato di indicatori statistici, per il monitoraggio di tutte le
funzioni e i servizi provinciali, per una misurazione costante e pubblica delle prestazioni offerte, dei
relativi costi e benefici, e della fruizione delle stesse da parte dei cittadini.

3.11. Consolidamento PEC nell’Ente

La posta elettronica certificata, oltre a rispondere a specifici obblighi di legge, costituisce uno
strumento fondamentale per assicurare il dialogo tra utente ed amministrazione, realizzando così il
principio della trasparenza.
Attualmente le caselle di posta PEC attive sono le seguenti:

•Settore affari generali: affari.generali@pec.provincia.como.it
•Settore agricoltura: agricoltura@pec.provincia.como.it
•Settore ambiente: ecologia.acqua@pec.provincia.como.it
ecologia.ambiente@pec.provincia.como.it ecologia.rifiuti@pec.provincia.como.it.
•Settore controllo di gestione: gestione.entrate@pec.provincia.como.it
•Settore cultura: cultura@pec.provincia.como.it
•Settore economato: economato@pec.provincia.como.it
•Settore enti locali: enti.locali@pec.provincia.como.it
•Settore fabbricati: fabbricati@pec.provincia.como.it
•Settore finanziario: bilancio@pec.provincia.como.it
•Settore innovazione tecnologica: ced@pec.provincia.como.it
•Settore lavoro: dirlavoro@pec.provincia.como.it
•Settore personale: personale@pec.provincia.como.it
•Settore polizia: polizialocale@pec.provincia.como.it
•Settore presidenza: presidenza@pec.provincia.como.it
•Settore progetto e-gov: comuni_digitali@pec.provincia.como.it
•Settore protezione civile: protezionecivile@pec.provincia.como.it
•Settore protocollo (protocollazione automatica): protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it
•Settore segreteria generale: segreteria.generale@pec.provincia.como.it
•Settore servizi sociali: politichesociali@pec.provincia.como.it
•Settore territorio: territorio@pec.provincia.como.it
•Settore turismo: turismo@pec.provincia.como.it
•Settore ufficio legale: legale@pec.provincia.como.it
•Settore viabilità: strade@pec.provincia.como.it

3.12. Rapporti con gli istituti scolastici di secondo grado (via PEC)

Per incrementare la comunicazione secondo principi di economicità e celerità tra Provincia e Istituti
scolastici e tra Istituti scolastici stessi, si favorirà l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata, anche
supportando tecnicamente gli istituti che ne siano sprovvisti.
Attualmente, grazie all’ausilio dell’Ente, tutti gli Istituti Scolastici Superiori e le scuole di grado
inferiore sono dotati di PEC.



3.13 Attività programmate per divulgare la cultura della trasparenza

Anno 2013

1) Miglioramento del nuovo portale con l’erogazione dei servizi
2) Adeguamento del portale provinciale a quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013 (Amministrazione
Trasparente)
3) Implementazione dati obbligatori con ulteriori dati facoltativi ritenuti di utilità
4) Presentazione CNCU
5) Realizzazione della Giornata della Trasparenza
6) Realizzazione della settimana web
7) Promozione della Trasparenza e rispetto della Privacy
8) Formazione dei dipendenti in materia di trasparenza
9) Formazione dei dipendenti in materia di plain language

Anno 2014

1) Attivazione flussi automatici dei dati
2) Aggiornamenti del Programma Trasparenza
3) Presentazione aggiornamenti CNCU
4) Realizzazione della Giornata della Trasparenza
5) Realizzazione della settimana web
8) Impostazione RSS e altre forme interattive
9) Attivazione programma ELISTAT
10) Formazione costante del personale

Anno 2015

1) Aggiornamenti del Programma Trasparenza
2) Presentazione aggiornamenti CNCU
3) Realizzazione della Giornata della Trasparenza
4) Realizzazione della settimana web
5) Applicativi interattivi, verifiche ed eventuali integrazioni
6) Formazione costante del personale

3.14. Giornata della Trasparenza

Il Piano della Trasparenza sarà presentato alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di
ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, all’interno di apposite giornate della trasparenza.
Pertanto la Provincia di Como predisporrà un calendario di incontri in tal senso, in collaborazione
con l’Ufficio Stampa.
Le Giornate per la Trasparenza, canale privilegiato per la pubblicizzazione al grande pubblico delle
novità in materia di trasparenza, saranno organizzate almeno trimestralmente presso la sede
dell’Ente, e si provvederà ad inoltrare a tutti i possibili interessati gli inviti alla partecipazione, con
l’indicazione delle tematiche affrontate nelle singole giornate.
Le Giornate per la Trasparenza, la cui organizzazione è in capo alla Segreteria Generale, con la
collaborazione del Settore Affari Generali e dell’Ufficio Stampa, sono uno strumento importante
per il coinvolgimento di cittadini ed utenti nelle tematiche, relativamente recenti, della trasparenza.
Serviranno infatti per la divulgazione delle novità legislative in materia, nonché per diffondere
informazioni in merito all’attività svolta dall’Amministrazione, sui servizi erogati, sui progetti in
corso di realizzazione, e sulla programmazione dell’attività futura.



Grazie alle Giornate per la Trasparenza, alle quali si auspica una partecipazione sempre maggiore,
la Provincia potrà fare ampiamente conoscere l’attività da essa svolta, coinvolgendo ed informando
i cittadini che, alle volte, tendono ad avere come referente privilegiato il comune, ente di primo
livello.
Con le Giornate della Trasparenza sarà pertanto possibile raggiungere il duplice scopo di garantire
un’amministrazione trasparente e comprensibile a tutti, valorizzando il ruolo dell’Ente e le
molteplici attività a servizio pubblico da esso svolte.

3.15 Accesso Civico

Si provvederà alla segnalazione, all’interno del sito istituzionale dell’Ente, della possibilità di
usufruire dell’accesso civico, uno strumento a difesa del cittadino introdotto dall’art. 5 del D.Lgs n.
33/2013.
In particolare, laddove l’amministrazione ometta di pubblicare dati dovuti, il cittadino, grazie ai
riferimento indicati sul sito, potrà contattare attraverso una mail dedicata il responsabile per la
trasparenza, al fine di richiedere la pubblicazione del dato mancante.
Il responsabile per la trasparenza, o suo delegato, dovrà adempiere entro 30 giorni, fornendo il
documento e provvedendo alla pubblicazione sul sito dell’Ente.
Sarà nominato a cura del responsabile per la trasparenza il titolare del potere sostitutivo di cui al
comma 4 dell’art. 5, il cui nominativo sarà indicato sul sito dell’Ente.

4 Processo di attuazione del programma

Le informazioni pubblicate sul sito dell’Ente sono precisamente quelle elencate nella tabella di cui
all’allegato A del D.Lgs. 33/2013. Nel sito si è riportata fedelmente la struttura delineata
nell’allegato del decreto, al fine di assicurare il rispetto della norma di legge, nonché di garantire la
chiarezza e la completezza dei dati pubblicati.
Responsabili per la pubblicazione dei dati di propria competenza sono tutti i dirigenti dell’Ente,
come da tabella di cui al punto 1.5 del presente programma.
Essi sono coordinati dal Segretario Generale dell’Ente che, come già detto, a norma dell’art. 43 del
D.Lgs. 33/2013, ricopre il duplice ruolo di responsabile per la prevenzione della corruzione ( art. 1,
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 ) e di responsabile per la trasparenza.
Egli pertanto svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando
la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando
all’organo di indirizzo politico, all’organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità
nazionale anticorruzione e, nei csi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione.
I dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscono invece il tempestivo e
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.
Sono in corso di svolgimento momenti di incontro con il personale dipendente al fine di garantire
una formazione adeguata e tempestiva in merito agli aggiornamenti normativi ed agli adempimenti
a cui bisognerà dare corso.
Per assicurare inoltre la regolarità e la tempestività dei flussi informativi si procederà a dare corso
alle seguenti attività .

4.1 Ricognizione iter esistenti

Alla luce di quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 si rivedrà l’iter dei flussi manuali e informatizzati
nei programmi in uso per assicurare la costante integrazione dei dati già presenti sul portale.



4.2. Definizione iter automatici

L’attivazione dei flussi automatici di pubblicazione dei dati si avrà nell’Aprile del 2014. A tal fine,
si procederà alla definizione dei passaggi indispensabili per la gestione automatizzata degli atti ai
fini della loro corretta pubblicazione, anche per quanto riguarda la pubblicità legale.
Il progetto per la definizione degli iter automatici è presente nell’Ente già dall’anno 2011, ma la sua
realizzazione ha subito un ritardo a causa della situazione di incertezza sul futuro delle Province,
che ha consigliato un arresto momentaneo degli investimenti per la sostituzione dei software in uso
nell’Ente in attesa di conoscere l’evoluzione della situazione normativa.

4.3. Definizione iter manuali

L’Ente ha già provveduto alla definizione dei passaggi necessari alla gestione non automatizzata
degli atti. Attraverso verifiche periodiche si assicurerà la gestione corretta degli stessi in termini di
celerità e completezza della pubblicazione.
In particolare, il Segretario Generale, in collaborazione con l’Ufficio Affari Generali, provvederà al
monitoraggio periodico dei dati pubblicati sul portale internet, verificando la loro completezza e
chiarezza in rapporto a quanto prescritto dalla normativa vigente.
Laddove dovesse riscontrare incompletezze o errori, provvederà ad interpellare con tempestività i
Dirigenti responsabili dei flussi informativi per gli interventi necessari, dando un termine perentorio
per la realizzazione dell’intervento stesso.
In caso di inerzia procederà segnalando all’organo di indirizzo politico, all’organismo indipendente
di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

4.4. Individuazione responsabili

All’interno dell’Ente sono individuati dei responsabili che, secondo una scala gerarchica ben
definita, devono operare e vigilare perché siano rispettati tutti gli obblighi in materia di trasparenza.
Le funzioni amministrative sono svolte, a livello apicale, dalla Segreteria Generale, nella persona
del Dott. Luigi Burti.
A norma dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013 il Dott. Burti ricopre il duplice ruolo di responsabile per la
prevenzione della corruzione ( art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 ) e di
responsabile per la trasparenza. Egli pertanto svolge stabilmente un’attività di controllo
sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni
pubblicate.
I dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscono invece il tempestivo e
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.
Essi sono responsabili per i propri settori di competenza, come specificato nell’organigramma
indicato al punto 1.5 del presente documento.
All’interno di ogni settore, le posizioni organizzative individuate dai Dirigenti assicurano il
monitoraggio e la completezza dei dati pubblicati sul portale internet. Essi sono articolati come di
seguito:

solidarietà sociale TACCHINI ANNA

servizio controllo di gestione, finanza innovativa e legge
valtellina

CADENAZZI CRISTINA

presidenza, giunta e consiglio FORNI MARCO



gare, appalti e contratti (opere pubbliche, beni e servizi) CAPRIA FAUSTA

attività legali CONDELLO DOMENICA

sezione zootecnia, produzioni vegetali, alimentazione LATIS TOMMASO

sezione boschi e foreste SPREAFICO MASSIMO

sezione strutture e misure agro-ambientali TORTORETO MASSIMILANO

cultura CAPITANI MICHELA

acque BASSOLI PAOLA

rifiuti NOSEDA STEFANO

manutenzione ordinaria fabbricati BESANA PAOLO

amministrativo OO.PP. TENCA ANNA

informatica DE SANTIS MARIA LUISA

patrimonio VALLI ENRICA

personale RUSCONI SONIA

programmazione finanziaria PELLEGRINI SANTINA

pianificazione territoriale TALARICO ANTONIO

parchi ed aree protette ENDRIZZI ANTONIO

formazione professionale AMBONI LUCIA

politiche attive del lavoro BALLABIO UMBERTO

coordinamento e gestione amministrativa dei servizi GIULINI BRUNO

protezione civile BARONE SILVIO

progettazione PORTA GIANANTONIO

manutenzione ordinaria, catasto e concessioni GALLI SERGIO

demanio OLIVIERI RENATO

Per quanto attiene ai dati di competenza di ciascun Settore, all’interno degli stessi sono inoltre
individuati dei responsabili che si occupano dell’inserimento manuale sul sito istituzionale
dell’Ente.
Per quanto riguarda invece le pubblicazioni sull’Albo Pretorio On Line, la competenza è
centralizzata e in capo al Settore Affari Generali, Istituzionali e Legali.
Relativamente all’iter automatico in attivazione dall’Aprile del 2014, si provvederà
all’individuazione dei responsabili della gestione a seguito della definizione delle procedure. Sarà
creato un elenco dei responsabili per entrambi gli iter di gestione dei dati da pubblicare anch’esso
sul portale istituzionale.

4.5. Aggiornamenti

In base alla definizione degli iter di cui ai punti precedenti, alla creazione dell’elenco dei
responsabili della pubblicazione dei dati e alla normativa in premessa, si definiranno le modalità e
la tempistica da utilizzare per gli aggiornamenti dei dati.
Primario riferimento sarà, naturalmente, quanto disposto dal D.Lgs. 33/2013 per l’individuazione
della tipologia di dati da pubblicare.
In secondo luogo, l’allegato 1 alla delibera CIVIT “Linee guida per l’aggiornamento del
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013-2015” contenente l’elenco degli obblighi
di pubblicazione attualmente vigenti per le amministrazioni pubbliche con l’individuazione dei
rispettivi ambiti soggettivi di applicazione.



4.6. Modalità di aggiornamento

Il Programma triennale viene adottato contestualmente al Piano delle Performance entro e non oltre
il 31 gennaio di ogni anno. Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di
lungo periodo (tre anni). E’ un programma triennale “a scorrimento” idoneo a consentire il costante
adeguamento del Programma stesso.

4.7. Cadenza temporale di aggiornamento

I contenuti saranno oggetto di costante aggiornamento sullo stato di attuazione ed eventuale
ampliamento, anche in relazione al progressivo adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. 33/2013
secondo le scadenze stabilite per gli enti locali, e comunque non inferiori all’anno.

4.8. Monitoraggio dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti

Oltre a garantire la completezza e il costante aggiornamento dei dati contenuti nella sezione
Amministrazione Trasparente, è importante verificare costantemente il numero di accessi alle
informazioni da parte degli utenti, al fine di verificare il grado di partecipazione degli stessi alla vita
dell’Amministrazione, provvedendo, se necessario, all’adozione di misure di sensibilizzazione
laddove si rilevi uno scarso numero di accessi al sito.
Per fare ciò si provvederà all’installazione di un apposito software che consentirà il monitoraggio
degli accessi al sito, al fine di conteggiare numericamente gli stessi, nonché di individuare le sezioni
di maggiore interesse e la predisposizione di report periodici e statistiche.
Fondamentale sarà anche l’adozione di strumenti di business intelligence ( strumenti di supporto
alle decisioni ), con particolare riferimento a quelli in grado di coniugare la pianificazione e il
controllo strategico, l’analisi dei processi e la statistica dei fenomeni con la loro dimensione
territoriale.

5 Altri dati

5.1. Analisi dei dati esistenti

Sul portale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa
vigente. Sono inoltre presenti informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al
cittadino una maggiore consapevolezza in merito all’attività svolta dalla Provincia e alle azioni
intraprese nella gestione del territorio e delle risorse pubbliche.

5.2. Integrazione dati già pubblicati

L’obiettivo è quello di procedere ad una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli
con criteri di omogeneità nella Sezione Amministrazione Trasparente, consentendone così
l’immediata individuazione e consultazione, al fine di arricchire nel tempo la quantità di
informazioni a disposizione del cittadino, e pertanto la conoscenza dei molteplici aspetti dell’attività
svolta dall’Ente Provincia.
In particolare, e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, si
raccoglieranno da ciascun Dirigente i dati di cui, pur non essendo obbligatoria la pubblicazione,



pare opportuno ed utile la resa pubblica, per garantire al cittadino la più ampia e completa
informazione sull’attività dell’Ente.
I dati proposti da ciascun Settore saranno vagliati dalla Segreteria Generale, dopo di che si
provvederà alla pubblicazione sul sito internet dell’Ente.

6. SVILUPPO DELLA CULTURA DELL’INTEGRITA’

6.1. Le modalità di attuazione

I valori ed i principi su cui la Provincia fonda la propria gestione sono contenuti nel Manifesto dei
valori e nel Codice etico.
Le azioni di prevenzione si fondano sul rispetto dei valori e dei principi appena richiamati e
sull’adozione del modello di organizzazione e di gestione, che si ispira a quelli introdotti dagli
articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
Le azioni di monitoraggio e di repressione si attuano attraverso l’applicazione dei codici disciplinari
pubblicati.

6.2. Il Manifesto dei valori

E’ il documento su cui converge la visione del personale interno e degli stakeholder esterni, che
indica il modo in cui si intende fare “azienda”, che dichiara i valori e i principi che ispirano la
gestione della Provincia al di là dei risultati che si ottengono e degli obiettivi che si perseguono.
Il processo di elaborazione del documento si svilupperà nel corso del 2011, allo scopo dichiarato di
ottenere la massima condivisione possibile, da parte degli stakeholder interni ed esterni, della bozza
di lavoro (Allegato 1) già predisposta dall’Ufficio Affari Generali, Istituzionali e Legali.
Il manifesto dei valori contiene gli elementi qualificanti e condivisi del “contratto sociale” che la
Provincia stipula con la propria platea di stakeholder. Esso si ispira ai principi del Global Compact
– iniziativa internazionale lanciata nel 1999 dal Segretario Generale delle Nazioni Unite, Kofi
Annan, con lo scopo di diffondere dieci punti attinenti alla sfera dei diritti umani, del lavoro,
dell’ambiente, della lotta alla corruzione – e del progetto italiano Q-RES, Qualità della
responsabilità etico sociale d’impresa.

6.3. Il Codice etico

Diretta conseguenza del manifesto dei valori, il codice etico, in ambiente pubblico, è letto
prevalentemente come “codice di comportamento dei dipendenti”.
Introdotto per la prima volta con il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, il “codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” è stato attuato dal Ministro per la
funzione pubblica con decreto 31 marzo 1994, successivamente sostituito con decreto 28 novembre
2000.
Da ultimo, con DPR 62/2013, è stato adottato il Codice di Comportamento dei Dipendenti pubblici,
contenente i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti
pubblici sono tenuti ad osservare.
Le previsioni del Codice si pongono come principi ispiratori per il codice di comportamento che le
singole amministrazioni devono adottare ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001. Esso



rappresenta un codice etico “quadro”, che ogni amministrazione è legittimata ad adattare alle
proprie specifiche esigenze.
La Provincia, nel 2011, ha adottato un proprio codice etico, inserito come allegato nel precedente
Programma Triennale per la Trasparenza. Il Codice sarà ampliato ed integrato ispirandosi ai
principi contenuti nel Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti che, ad oggi, viene fatto
integralmente proprio dall’Amministrazione (allegato 2).
I contenuti del codice di comportamento, come i principi del manifesto dei valori, sono parte
integrante del “contratto sociale” che la Provincia stipula con la propria platea di stakeholder e sono
condivisi con questi ultimi.

6.4. Il modello di organizzazione e di gestione

Il modello di organizzazione e di gestione si basa sul codice di comportamento dei pubblici
dipendenti di cui al punto 6.3. e si articola attraverso:
· l’individuazione delle attività nel cui ambito possono essere commessi reati;
· l’adozione di misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a
scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio;
· la previsione di specifici protocolli diretti a programmare l’adozione e l’attuazione delle decisioni
in relazione ai reati da prevenire;
· l’individuazione di modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la
commissione dei reati;
· la previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul
funzionamento e l’osservanza del modello;
· l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure
indicate nel modello.
La gestione del modello si attua attraverso una verifica periodica e l’eventuale modifica dello
stesso, quando sono scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività.
L’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello è l’organismo di
controllo interno istituito con delibera di Consiglio Provinciale n. 53 del 26.07.2010, nell’attesa
della prossima istituzione, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, lettera g), del decreto, dell’OIV, che
opererà nell’ambito delle linee guida predisposte dalla Sezione per l’integrità nelle amministrazioni
pubbliche, istituita, ai sensi dell’articolo 13, comma 8, del decreto, presso la Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche.



Allegato 1

MANIFESTO DEI VALORI

La gestione dell’Ente Provincia è ispirata ai seguenti principi.
· Principio di efficacia. La Provincia persegue lo scopo di assicurare la costante rispondenza fra i
risultati ottenuti ed il raggiungimento della missione.
· Principio di trasparenza. La Provincia si impegna a fornire informazioni che permettano la
misurazione della coerenza fra i risultati ottenuti ed il raggiungimento della missione.
· Principio di responsabilità. La Provincia si impegna a rendere pubblico il mancato o parziale
raggiungimento della missione.
· Principio di efficienza. La Provincia opera affinché gli stakeholder che contribuiscono alla
realizzazione della missione siano incentivati ad investire risorse (manageriali, finanziarie,
lavorative, intellettive) in modo da ottenere il massimo saldo positivo tra costi e benefici ed affinché
gli stakeholder che non contribuiscono direttamente alla realizzazione della missione, ma che ne
vengono influenzati o ne subiscono gli effetti, siano posti nella condizione di poter investire il
giusto grado di fiducia nell’organizzazione.
· Principio del coinvolgimento e partecipazione degli stakeholder. La Provincia si impegna a
costruire rapporti di fiducia con gli stakeholder, ad instaurare con essi canali di comunicazione e
sistemi di coinvolgimento, ad attuare azioni di training per metterli in condizione di cogliere la
portata delle iniziative proposte.
· Principio di fiducia e buona reputazione. La Provincia riconosce di avere un mandato fiduciario a
perseguire la missione nei confronti di tutti i suoi stakeholder e che il mantenimento del rapporto di
fiducia è basilare per garantire la cooperazione necessaria alla realizzazione efficace, efficiente ed
equa della missione.
· Principio del miglioramento continuo. La Provincia si pone l’obiettivo permanente del
miglioramento continuo delle prestazioni complessive della propria organizzazione.
· Principio della leadership. La Provincia si impegna a stabilire unità di intenti e di indirizzo, ai fini
della responsabilità eticosociale, di tutte le proprie strutture, allo scopo di creare e di mantenere un
ambiente interno ed esterno che coinvolga pienamente gli stakeholder nella definizione e nel
perseguimento degli obiettivi.



Allegato 2

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà,
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento
adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in
base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le
restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto
compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonchè
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di
acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli
obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio
personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio.

Art. 3

Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione
amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.



2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere
agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono
esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la
qualità dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di
trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,
nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali
o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità.

2. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico
valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle
consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sè o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico
valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da
soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui
confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio
ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di
modico valore.

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura
dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di
valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di
comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino



all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia
delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti
all'ufficio di appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio
vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di
interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od
organizzazioni, nè esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di
carriera.

Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o
abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7

Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di



soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio
di appartenenza.

Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo
restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito
istituzionale.

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo
giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente
utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei
compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.



Art. 12

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo
visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con
spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata
possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al
funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le
norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al
pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche
nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di
consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di
prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

4. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi
anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti
secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai
regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata
all'ufficio competente della medesima amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si
applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazione delle autorità politiche, nonchè ai funzionari responsabili di posizione organizzativa
negli enti privi di dirigenza.



2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per
l'assolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il
dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella
struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età
e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua
disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto
possibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione
e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di
un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinchè sia tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti
dell'amministrazione.

Art. 14

Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonchè nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a
mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si



applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione
professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto,
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia
concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal
partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto,
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente
dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il
dirigente apicale responsabile della gestione del personale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei
propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano
sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole
amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli
uffici etici e di disciplina.

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni
si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici
eventualmente già istituiti.

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati
dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la
diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio
annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del
2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio



procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo
1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento,
l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamento, nonchè un aggiornamento annuale e sistematico sulle
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le
linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 16

Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente
Codice, nonchè dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà
luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa
è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto
dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del
comportamento eall'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche possono essere applicate
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui
agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e
l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici
dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La
disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli
articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo
periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni
applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.



Allegato 3

Piano della Performance


